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La strategia europea al 2020

• 20% di fonti rinnovabili nei consumi energetici 
per usi finali

• 20% in meno (rispetto al livello tendenziale al 
2020) nei consumi totali

• 20% in meno (rispetto al 1990) nelle emissioni di 
gas ad effetto serra (ipotesi 30% in caso di 
accordo multilaterale)



Il Patto dei Sindaci – il processo (1)



Il Patto dei Sindaci – il processo (2)

Monitoraggio

Revisione

Invio della relazione sull’attuazione del Piano

Attuazione

Approvazione e presentazione del Piano

Impegno politico e firma del Patto

Adattamento delle strutture amministrative

Ottenere il supporto degli stakeholders

Valutazione della situazione attuale:
a che punto siamo?

Definizione della visione a lungo termine:
quali sono i nostri obiettivi?

Redazione del Piano: come raggiungerli?
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FASE STEP TEMPO

1 anno 2 anni
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Il coinvolgimento politico e degli stakeholders deve 
essere visto come un processo continuo. 
L’adattamento delle strutture può avvenire a intervalli 
regolari, se necessario.

Interazione con gli altri firmatari del Patto

Attuazione delle misure



Il Patto dei Sindaci in Italia

-Indirizzi programmatici della politica energetica nazionale
-Obiettivi strategici (riduzione costi energetici, target ambientali, sicurezza dell’approvigionamento, 
sviluppo industriale comparto energetico)

-Linee guida per la riduzione dei consumi energetici al 2020
-Azioni generali (risparmio energetico nell’edilizia, potenziamento certificati bianchi, sviluppo 
tecnologico e organizzativo nei trasporti, miglioramento efficienza energetica nell’industria e 
servizi)

-Documento strategico sulle azioni da intraprendere per il raggiungimento dell’obiettivo sulle 
rinnovabili
-Azioni generali (semplificazione procedure autorizzative, smart grid, certificazione degli 
installatori, introduzione criteri di sostenibilitàper biocarburanti e bioliquidi)



Elementi chiave per una buona riuscita del PAES



Il Patto dei Sindaci – il supporto al Comune



Il Patto dei Sindaci – l’adesione all’iniziativa

Dal 2012 i Comuni possono 
aderire anche in forma 
intercomunale!



Il Patto dei Sindaci – perché aderire?



1. Individuare un referente di progetto

2. Raccogliere i dati dei consumi energetici del proprio ente

3. Collaborare con lo staff della Provincia alla predisposizione 
dell'Inventario delle Emissioni del proprio territorio (BEI=Baseline
Emission Inventory)

4. Redigere un Piano d'Azione (SEAP=Sustainable Energy Action 
Plan) entro 1 anno dall'adesione

5. Attuare il Piano e stilare un rapporto sullo stato di raggiungimento 
degli obiettivi ogni 2 anni

Il Patto dei Sindaci – cosa fare dopo l’adesione



L’assistenza tecnica della Provincia

Linee guida provinciali per la redazione dei PAES 
approvate a Dicembre 2010 con DGP n. 1322-42394/2010

La Provincia di Torino offre un servizio di assistenza tecnico a tutti i 
Comuni che aderiscono al Patto dei Sindaci e che consiste in:

• Redazione del bilancio energetico su un arco temporale 
2000 – 2011

• Redazione del bilancio delle emissioni climalteranti
• Definizione dell’anno base
• Ricostruzione di scenari evolutivi dei consumi energetici 

al 2020 e quantificazione  degli obiettivi di riduzione
• Identificazione delle azioni necessarie a raggiungere i 

suddetti obiettivi
• Stesura del Piano d’Azione per l’Energia sostenibile 

(PAES)
• Gestione dei rapporti formali con l’ufficio di Bruxelles per i 

comuni aderenti al Patto.



Il percorso della Provincia di Torino nel Patto

Febbraio 2010 

La Provincia di Torino 

diventa ufficialmente 

struttura di 

coordinamento 

territoriale del Patto dei 

Sindaci

Marzo 2010

Presentazione 

dell’iniziativa ai 315 

Comuni della Provincia
Estate 2010

Creazione del primo 

gruppo di lavoro

Dicembre 2010

Approvazione delle linee 

guida per la redazione del 

PAES ed elaborazione della 

BEI per tutti i Comuni

2011-2012

Primi PAES approvati. 

Nuovi workshop 

vengono coordinati dalla 

Provincia di Torino

Ottobre 2012

Le linee guida provinciali 

vengono validate dal 

JRC. Primo workshop sul 

monitoraggio dei PAES.

Marzo 2013

Primi rapporti di 

monitoraggio.



I Comuni aderenti in Provincia di Torino 



I PAES approvati in Provincia di Torino 

Adesione della Provincia in 
qualità di struttura di 
Coordinamento Territoriale

Adesione della prima Unione di Comuni Eventi di 
disseminazione

Adesione al Patto dei Sindaci e approvazione del PAES
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Adesione

Approvazione



http://elearning.eumayors.eu/como

L’autoapprendimento 



Il Patto dei Sindaci – la valutazione



Il flusso di lavoro: dall’adesione all’approvazione 

PRIMO STEP: ADESIONE ALL’INIZIATIVA

1.1 Approvazione dell’adesione all’iniziativa in sede di Consiglio Comunale

1.2 Firma del modulo di adesione e caricamento nel portale europeo del Patto

1.3 Richiesta di supporto alla Provincia di Torino

SECONDO STEP: REDAZIONE DEL BILANCIO DEI CONSUMI E DELLE EMISSIONI

Primo incontro con il Comune

2.1 Raccolta dei dati energetici della municipalità (edifici pubblici, illuminazione pubblica, 

flotta di proprietà) utilizzando il software Enercloud o un template excel

2.2 Redazione del bilancio dei consumi, utilizzando I dati raccolti dalla Provincia presso I 

distributori (suddivisi per settore d’attività e vettore energetico) ed I dati forniti dal Comune

2.3 Redazione del bilancio delle emissioni (utilizzo dei fattori d’emissione)

2.4 Identificazione dell’anno base di riferimento e dell’obiettivo di riduzione delle emissioni 

da raggiungere entro il 2020

TERZO STEP: REDAZIONE DEL PIANO D’AZIONE

Secondo incontro con il Comune

3.1 Elaborazione del trend tendenziale 

3.2 Presentazione delle possibili soluzioni per raggiungere l’obiettivo (calibrate sui risultati

del secondo step)

3.3 Raccolta delle azioni (suddivise per periodo di attuazione) utilizzando un template excel 

3.4 Redazione del Piano d’Azione e di Monitoraggio 

3.5 Approvazione del Piano in sede di Consiglio Comunale e caricamento nel portale europeo



Le linee guida provinciali (1)

Per garantire un servizio migliore, la Provincia di Torino ha sviluppato delle linee

guida per la redazione dei PAES sul proprio territorio, validate dal JRC e coerenti con 

gli indirizzi forniti a livello comunitario. 

http://www.provincia.torino.gov.it/ambiente/file-

storage/download/energia/pdf/patto_sindaci/LineeguidaPAESProvTo.pdf

���� La raccolta dei dati energetici funzionali all’elaborazione del bilancio dei consumi

Vettori energetici Fonte del dato Caratteristiche del dato

Energia elettrica Distributori locali e nazionali I dati vengono raccolti su base provinciale e 
comunale, suddivisi per settore d’attività

Calore Indagine sul teleriscaldamento in 
Provincia di Torino

1a indagine (Provincia di Torino)
2a indagine (focus sull’area metropolitana)

Gas naturale Distributori locali e nazionali I dati vengono raccolti su base provinciale e 
comunale, suddivisi per settore d’attività

Prodotti petroliferi Bollettino petrolifero I dati vengono forniti su base provinciale e 
vengono suddivisi in base ad alcuni parametri 
(quali il numero di veicoli, ect)

Rinnovabili termiche Indagine sul solare termico e sulla 
biomassa in Provincia di Torino

Indagine condotta all’interno del progetto europeo 
RENERFOR

Rinnovabili elettriche GSE (Gestore Servizi Energetici) Registrazione degli impianti allacciati alla rete 
(Atlasole)



Le linee guida provinciali (2) 

���� Le linee strategiche d’intervento
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Promozione della produzione di 
energia da fonti rinnovabili

Promozione della mobilità sostenibile

Riduzione del fabbisogno di energia 
negli edifici pubblici

Riduzione del fabbisogno di energia 
negli edifici terziari

Riduzione del fabbisogno di energia 
negli edifici residenziali



La struttura del PAES (1)  

A- Inquadramento territoriale e socio-economico del Comune aderente

Analisi demografiche, del tessuto costruito, del parco veicolare circolante, del fattore 

climatico, del fattore localizzativo

B- Definizione del bilancio energetico e delle emissioni e dell’anno base di 

riferimento Energy balance
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La struttura del PAES (2)  



La struttura del PAES (3)  

C- L’identificazione dell’obiettivo al 2020 e la selezione delle azioni 

Le azioni sono divise per settore d’attività e organizzate in schede. Per ciascuna 

vengono identificati rispettivamenti gli obiettivi di riduzione dei consumi energetici, 

l’eventuale produzione di energia da fonti rinnovabili e la riduzione delle emissioni, i 

tempi previsti, il budget ad essa destinato. 
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L'attuazione del PAES

Il trend "Business as usual"

Scenario tendenziale

Scenario PAES 

D-Elaborazione dello scenario tendenziale e dello scenario PAES



Azione specifica 1
Ex. Adozione dell’allegato 

energetico al regolamento 

edilizio

Azione specifica 2
Ex. Creazione di uno 

sportello energia

Parametri di monitoraggio
Es.

-Approvazione/modificata all’allegato 

energetico del regolamento edilizio

-Numero di edifici riqualificati secondo le 

prescrizioni/indirizzi introdotti dall’allegato

Parametri di monitoraggio
Es.

-Numero di persone contattate

-Numero di eventi organizzati

SCHEDA D’AZIONE

Un obiettivo, molteplici azioni omogenee finalizzate al suo raggiungimento

Es. Riduzione del fabbisogno di energia termica negli edifici residenziali

E-La fase di monitoraggio

La struttura del PAES (4)  



La riduzione delle emissioni per settore

Residenza

Trasporti

Pubblico

Terziario

Reti per la 
distribuzione energia

Produzione di energia 
da fonti rinnovabili a 
servizio del territorio

Industria

64%

0,3%

4%

3%
8%

3%

19%



Provincia di Torino
Servizio Qualità dell’Aria e Risorse Energetiche

www.provincia.torino.gov.it/ambiente/energia/progetti/index

www.pattodeisindaci.eu/


